)
luto tra le loro iftanze, elemie particolari

difficolta, conofcendo, ch’egli era principal-
mente affare di Religione, e che non potea
mai nuocere la difefa della Pieta ; per non pa-
rere di troppo perverfamente fermarmi nel-
la propria opinione , prefi partito di {tende-
re que’ notamenti, € ricomporli con quella
migliore accuratezza, che richiedeafi, per-
che (volendolo Uomini di configlio) fi daf-
{ero al Publico . Mi propofi non pero ferma-
mente nell’animo due cofe : la prima di oblia-
re affatto, qual argomento di litiggi or vani,
& or nocivi, quantodalui fidiffinifce de’ di-
ritti, e:delle ragioni, le quali poterono alle
volte chiamarfi in difputa tra le Sovranita
Secolari, €’l Sacerdozio; laltra, di{fempre
por mente allafola difefa del Santuario, {en-
za n¢ anche notar mai di propofito, ma f{ola-
mente per incidenza, alcuno de moltifsimi
crrori, in cui cade I’Autore {conciamente
per poca perizia di Cronologia , di Storia Ec-
clefiaftica, e d’ogn‘altra Dottrina, che pof-
{a chiamarfi Sacra. :

Voi crederete pertanto, mio caro Let=
tore , che da me a tal vopo fianfi prima,

tra-




